
ISEO
Il Giornale di

e del Sebino
Direttore responsabile: Massimiliano Magli - massimiliano.magli@libriegiornali.
it - Editore: Libri&Giornali s.r.l. - corso Bonomelli, 23 - ROVATO (BS) - Tel. 
030.7243646 - Italia - Ufficio commerciale: Simone Ottolini - simone.ottolini@
libriegiornali.it - Tel. +39 030/7091033 - Consulenza fotografica: Sbardolini

- Stampa: Colorart, località Moie - Rodengo Saiano (Bs) - Impaginazione: 
Massimiliano Magli & Samuel Locatelli - Pubblicazione periodica registrata 
presso il Tribunale di Brescia - Autorizzazione numero 12 del 5 marzo 
2010 - Questa edizione è stata chiusa alle ore 14,00 del 10 Luglio 2016

ANNO XXII - Luglio 2016 - Mensile  di informazione  locale Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni, iscritto Roc 20812

Φι
λο

μή
λα

 – Mockingbird - Rossignol - Usignolo

La nostra passerella preferita (altro che lo scandalo di Christo)

CONTRADA DELLE BASSICHE, 47/e - BRESCIA    www.sanpiobrescia.it

CON IL METODO 
GIUSTO TUTTI
POSSONO
FARCELA

OCENTRO STUDI SAN PIO
SCUOLA PRIVATA

recupero anni scolastici,
corsi personalizzati per medie, 
superiori, università e serali 
030 8085278
348 6917554

SONO APERTE 
LE ISCRIZIONI
PER L’ANNO 
SCOLASTICO
2016/2017

030 8085278
339 8557978
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Promotore Creditizio - Via Milano, 50-52 - ORZINUOVI (BS) - Cell. 329.8146411

 OMAGGIO A 
    UN FORNAIO

Il nostro
pane

quotidiano
di Antonino Schipilliti

❏❏ a pag 6

La metà d’un piuttosto pio-
voso mese di maggio è or-

mai trascorsa da alcuni giorni. 
Di lunedì, poiché sono libero 
da impegni scolastici, dedico 

Chiari in lut-
to per la 

scomparsa di 
Bud Spencer, 
avvenuto il 27 
giugno. Pareva 
immortale, tan-
to immortale 

era la sua immagine per intere 
generazioni di italiani, e in par-

Addio Bud Spencer
Clarense di madre lascia un vuoto immenso

di Massimiliano Magli ticolare di clarensi, visto che a 
Chiari l'86enne Bud, al secolo 
Carlo Pedersoli, era legato da 
una parentela e da amicizie. 
Ma questa volta non sono 
bastati quei teneri cazzotti a 
tenere lontana la sorte. 
Chiari gli era così legata al 
punto che a febbraio, il furto 
al luna park clarense di San 
Faustino, con il colpo alla get-

Al posto della passerella di 
Christo resta un filo, ros-

so o arancione fate voi, che 
collega il lago con i reparti 
terminali di tumore. E la spie-
gazione non è molto comples-
sa. Il nostro lago d'Iseo, come 

Il lago
dei veleni
Non c’é scampo per
il Sebino: una fogna

a cielo aperto

❏❏ a pag 2 ❏❏ a pag 10

 LETTERA AL DIRETTORE

The Floating Piers, la
prospettiva di un’isolana
Caro direttore,

                      nono-
stante si siano spenti i riflet-
tori sull'evento The Floating 
Piers come pure l'interesse 
delle persone a parlare di 
questo tema - sarà per l'in-

digestione di selfie e il chiac-
chierare infinito dei media 
- da cittadina montisolana 
voglio scrivere qualche con-
siderazione dal mio punto di 
vista e parlare di com'è stata 
la mia personale esperienza 
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toniera del mitico mini-razzo, 
aveva innescato proteste e 
sdegno da parte di tutta la co-
munità. Il mini-razzo era infatti 
uno dei simboli della goliardia 
di questo attore, napoletano 
di culla, che in «Altrimenti ci 
arrabbiamo» annichiliva l'ar-
roganza di un borghese esi-
bizionista, accompagnato da 
entreneuse, facendo roteare 
fino al volo nello spazio quella 
specie di ferro da stiro legato 
alle rotaie. 
Il buono che vince contro l'ar-
roganza. E Chiari ricorda Bud 
così già da ieri sera, appena 
appresa la notizia della sua 
scomparsa. 
Nato a Napoli, Bud Spencer 
ha vissuto a Chiari diversi 
anni: il suo cognome pare 
clarense ma è in realtà di un 
napoletano (Alessandro Pe-
dersoli) emigrato a Napoli da 
famiglia probabilmente brian-
zola. E' Facchetti il cognome 
che lo lega di più alla città 
delle Quadre. E' infatti quello 
della madre Rosa, zia di Bru-
no Caravaggi che avevamo in-
tervistato anche in occasione 
del furto alle giostre: «Rosa 
era scesa al seguito della ma-
dre e della zia a Napoli, per 
il fidanzamento della zia con 
un Finzi. Lì conobbe Pedersoli 
e dal loro legame nacque Car-
lo».
Ma a Chiari ci è mai stato? 
«Eccome! La sua – spiega 
Caravaggi – era una presen-

za frequente soprattutto negli 
anni giovanili, quando saliva 
a Milano per allenarsi alle Pi-
scine Cozzi. Fu campione nel 
nuoto e nella pallanuoto».
Nel 1952 partecipò alle Olim-
piadi di Helsinki con la nazio-
nale italiana nei 100 metri 
stile libero
Che ricordi ha di Bud? «Ricor-
di? - spiega Bruno –. In realtà 
l'ho visto sempre! L'ultima 
volta è stato due anni fa. L'ho 
raggiunto a Roma. Quando 
non c'era lui c'era la sorella. 
Bud è una persona buona e 
generosa, disponibile con tut-
ti. Un animo grande». 

Gabriele Zotti, consigliere co-
munale ricorda: «Bud viveva 
al Santellone quelle volte che 
tornava su. 
Per spiegare quanto la tradi-
zione partenopea del padre 
aveva fatto breccia, basti dire 
che le napoletane zeppole 
erano il dolce di carnevale 
che a Chiari le famiglie lega-
te a quella di Bud cucinavano 
insieme». 
Mino Facchetti, sindaco eme-
rito dopo due mandati tra il 
Novanta e il Duemila, è com-
mosso dalla notizia: «Guardi 
gli 86 anni e dici che ha fatto 
la sua vita, ma ci lascia orfani 
di una bontà e di una capaci-
tà di divertire senza parolacce 
né volgarità che ci mancherà 
immensamente, come fosse 
andato via un adolescente. 
La sua morte, tanto è grande 
la sua bellezza, può dirsi pre-
matura a dispetto di qualsiasi 
età».
Facchetti, che non è parente 
diretto della madre, ricorda 
come scoprì la clarensità di 
Bud: «Insegnavo alla sezione 
disabili del Cfp di Chiari e fu 
l'alunno Gabriele Beletti a ri-
velarmi che l'attore era legato 
a Chiari. 
Era il 1982 e pensavo a un 
modo indebito ma bellissimo 

di appropriarsi di una figura 
tanto bella. Invece Gabriele, 
che non c'è più da tempo, 
aveva ragione e ebbi modo di 
approfondire il legame tra Pe-
dersoli e Chiari leggendo l'au-
tobiografia di Spencer, in cui 
non è mancato un riferimento 
alla mia città».
A lui, anche per stazza e per 
sentimento, era legata una 
delle più grandi penne di Bre-
sciaoggi, Giorgio «Jos» Sbarai-
ni. Indimenticabile il giorno in 
cui, passato in redazione, Jos, 
da sempre devoto a una ste-
sura dei pezzi con il lapis, ri-
spose a un redattore che chie-
deva come mai non usasse il 

¬¬ dalla pag. 1 - Addio Bud...

La locandina del film Altrimenti ci arrabbiamo

Bud Spencer in Altrimenti ci arrabbiamo, con il mini razzo

Le Ricette della Luciana

Frittata di patate e speck

Dosi per 4 persone:
4 patate;
100 gr. di speck a dadini;
5 uova;
200 gr. di ricotta;
1 cucchiaio colmo di Grana;
1 cipolla;
Olio, sale e pepe.
Lessare le patate con la buc-
cia, quindi raffreddarle, spe-
lare e tagliarle a fette sottili.
Rosolare la cipolla nell’olio  
in una larga padella, aggiun-
gere lo speck e dopo qualche 
minuto le patate.  
Fare rosolare. 
Nel frattempo frullare le uova. 
Aggiungere sale, pepe e ricot-
ta; mescolare accuratamente 
e quindi versare l’impasto 

sul composto rosolato. 
Livellare e cuocere con coper-
chio. Dopo qualche minuto gi-
rare la frittata aiutandosi con 

un piatto e termi-
nare la cottura.
Servire calda o tie-
pida. n

¬¬ dalla pag. 1 - Il lago...

molti corsi d'acqua, come tan-
ta campagna, come il nostro 
cielo, è occupato dai nostri 
veleni. 
Un lento suicidio su cui le au-
torità non intendono eviden-
temente mettere alcun freno, 
tanto che l'ultimo bilancio 
della Goletta Verde ha ripro-
posto un funerale ambientale 
spaventoso, con bocciature 
che vanno da «fortemente in-
quinato» a «inquinato» per il 
lago d'Iseo.
Questo breve spunto serve da 

guiderdone a chi, tra i genito-
ri, spesso poco vacanzieri per 
la crisi, preferisce ancora oggi 
affidare i propri figli alle acque 
del lago. Ebbene la risposta è: 
«vietato». Non, sconsigliato. 
Ma vietato, poiché la balnea-
bilità delle acque tossiche non 
può essere in alcun modo am-
messa. Qualche euro in più e 
si va in piscina, se proprio il 
mare non è meta sostenibile a 
livello economico. 

Di seguito i risultati. 
Marone - Torrente Bagnadore - 
Inquinato

Pisogne loc. Arsena - Sfiorato-
re del comune nel canale indu-
striale - Fortemente Inquinato
Monte Isola - Peschiera - Sca-
rico presso pontile nord (altez-
za sfera alta tensione) - Forte-
mente Inquinato
Sulzano  - Foce torrente Cal-
chere - Inquinato
Costa Volpino - Canale presso 
spiaggia «bar delle rose» - For-
temente Inquinato
Castro – Foce torrente Borlez-
za – Inquinato
Tavernola Bergamasca – Foce 
torrente Rino – Fortemente In-
quinato. n

La Goletta dei Laghi ha bocciato come sporchissimo il lago d’Iseo

computer dicendo «Secondo 
te, Bud Spencer prepara le 
sceneggiature con el compu-
ter?».
Cordoglio anche dal sindaco 
Massimo Vizzardi e dalla sua 
Giunta. 

Non è esclusa l'intitolazione 
prossima di un toponimo. 
Se ne va un altro immenso 
pezzo di Italia, dalle insospet-
tabili quanto profonde radici 
bresciane. 
n
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Nel tempo attua-
le sono al centro 
le parole del car-
dinale Martini, 
non tanto cri-
stiani credenti o 
non credenti, ma 
cristiani pensan-

ti o non pensanti, e si diceva 
angustiato dalle persone che 
non pensano. 
Parole senza sfumature lette-
rarie in cui l’efficacia pone la 
Persona al centro dell’esiste-
re e, come disse un antico, 
«devi cambiare l’anima, non il 
cielo». 
La Storia, nel sempre diverso 
del divenire della vita, aiuta a 
respingere «la mentalità im-
matura dell’”ormai è passa-
to”» (Amoris Laetitia)
«Qui par di vedere uno di quei 
momenti storici, in cui da una 
piuttosto che da un’altra de-
terminazione d’alcuni uomini 
è potuta dipendere una piut-
tosto che un’altra serie d’im-
portantissimi avvenimenti» (A. 
Manzoni). Ancora: «La Storia 
non solo si può, ma soprattut-
to si deve pensare al condizio-
nale, con tutti i “se” e i “ma” 
possibili: solo cosi il peso 
degli avvenimenti effettivi si 
mostra in tutta la sua realtà 
gravida di conseguenze (…) 
che le imponderabili emergen-
ze hanno tuttavia scaturito» (F. 
Cardini) 
Almeno tentare, collocare il 
meglio possibile l’avvenimen-
to nel suo tempo pur con le at-
mosfere di allora, e riportarlo 
con il verosimile nel tempo e 

Risorgimento,l’utopia 
può farsi realtà

di Umberto Ussoli con le atmosfere che ora vivia-
mo e per il futuro: se non si 
conosce il passato si è con-
dannati a riviverlo è oramai 
frase fin troppo abusata. Il più 
delle volte verificabile. 
Durante la Pasqua, festa pri-
maria della cristianità, si ricor-
dano Giuda Iscariota e Ponzio 
Pilato,  personaggi storici i cui 
ripetuti rammenti li fanno qua-
si più importanti del Cristo. 
Giuda Iscariota, «era ladro 
e, siccome teneva la borsa, 
asportava ciò che vi mette-
va» ( Gv, 12, 6), risulta (forse) 
ladro ma non ha tradito, ha 
consegnato per tramandare 
l’insegnamento del Cristo, che 
si compisse il Divino Disegno. 
Si pensi all’evidenza: non che 
i soldati potessero sbagliare 
persona, ma ci fosse il solo 
dubbio che l’arrestato era ve-
ramente Lui: saltava la Risur-
rezione. 
Ponzio Pilato, «era governatore 
della Giudea» (Lc 3,1). Gli por-
tano davanti Gesù per giudi-
carlo: «E per la terza volta egli 
disse loro: “Ma insomma, che 
ha fatto di male? Io non ho 
trovato nulla in lui meritevole 
di morte. Io quindi gl’infliggerò 
un castigo, e poi lo libererò”» 
(Lc, 23, 22). «Pilato, visto che 
non approdava a nulla, e che 
anzi il tumulto si faceva mag-
giore, prese un catino e si lavò 
le mani innanzi al popolo, di-
cendo “Io sono innocente del 
sangue di questo giusto; pen-
sateci voi”» (Mt, 27, 24)
Il  governatore della Giudea è 
passato alla storia per il “la-
vaggio delle mani”, disinteres-
se per la vicende degli ebrei: 

buon per noi e meno male. 
Aveva il potere e lo eserci-
tava anche con condanne a 
morte, e se sbagliava era lui 
ad “offrirsi in suicidio- spada 
o veleno- volontario la sua te-
sta” a suo tempo e per ordine 
dell’Imperatore. 
Considerava Cristo innocente 
delle accuse, lo voleva libera-
re. Se Ponzio Pilato l’avesse 
liberato, cosa sarebbe avvenu-
to? Sarebbe saltata la Risurre-
zione dell’umanità? (e questi 
mi pare si possano bensì con-
siderare “una piuttosto che 
un’altra serie d’importantissi-
mi avvenimenti” )
L’Uomo la Donna si deve ri-
scattare ogni giorno. Da due-
mila anni ogni anno rinnova il 
punto centrale per la Cristia-
nità, e dagli avvenimenti mo-
derni, si può osservare senza 
troppa convinzione. 
Forse è giunto il momento di 
attuarlo il riscatto e farlo ora, 
giorno per giorno, con la consi-
derazione del Cardinale Marti-
ni: «Poi mi è stato concesso di 
sentire ancora che dal dubbio 
nasce qualcosa di nuovo e più 
profondo» 
Il Vescovo Luciano, nel 2010 
scrive: «Se la Chiesa rinuncias-
se a trasformare il mondo e si 
rinchiudesse in se stessa (…) 
diventerebbe sterile, la ste-
rilità è una scelta di morte»: 
questa è la Risurrezione, qui 
ed ora, nel tempo che Uomo 
Donna Presbitero, essere fini-
to, deve, dovrebbe, riscattarsi 
per la dignità del vivere,   
oltre tradizione e regolismo e 
dove le strette regole del ca-
techismo, specie nel rapporto 

fra marito e moglie, a volte 
porta stati d’animo dirimenti 
di amor cortese che irrompo-
no nella vita quotidiana delle 
Persone lasciandole esterre-
fatte incerte stravolte sulla re-
altà umana e a volte travolgen-
dola. Ancora in Amoris Laetitia 
«essere umili e realisti (…) ci 
aspetta  una salutare reazione 
di autocritica». 
È il discernimento che invoca 
il risorgere. Realisti: le parole 
a volte tralasciano il mondo e 
portano le Persone alla vita in 
cielo scavalcando la “fatica 
del vivere”: si torni realisti e 
le parole siano per le Persone 
che vivono ancor sulla terra 
Da alcuni anni la comunità 
iseana è divisa: sia per la 
ventilata buca sotto il campo 
sportivo, (per soldi rifacimen-
to Oratorio); sia dal 2015 col 
periodico della Parrocchia, La 
Pieve, distribuito in abbona-
mento, quindi ai soli che ver-
sano l’importo: più o meno 

il 25% delle famiglie (circa 
1000, su 4000 dell’intero Co-
mune).  
Se come è stato detto siamo 
tutti profeti, il Sinodo comuni-
tario sia profeta a indicare la 
via cristiana.  
La buca per reperire soldi per 
l’Oratorio, e La Pieve in abbo-
namento non sono progetto 
educativo. 
La fatica a raccogliere soldi 
per l’Oratorio e per la stampa 
del bollettino La Pieve, è pro-
getto educativo soprattutto 
per i Giovani. 
Le autorità religiose della Par-
rocchia, in piedi, siano a “pro-
clamare”  senza la minima 
enfasi che la buca è irrealiz-
zabile, ma vi sia aiuto a rifare 
l’Oratorio. 
La Pieve verrà distribuita come 
prima a tutta la Comunità, 
a tutte le Famiglie, le quali 
sono a conoscenza dei costi 
della stampa per il periodico 
(Di fatto l’abbonamento è “In 

leggera diminuzione rispetto 
all’anno scorso”. 
La Pieve, 2) Si è sacerdoti e 
umani «in ordine a tenere i 
piedi per terra» e forse anche 
per «una salutare reazione di 
autocritica». La Comunità sia 
coesa “che dal dubbio nasce 
qualcosa di nuovo e più pro-
fondo”; si è convinti che tutti 
siamo profeti qualora si è nel-
la convinzione del paradigma 
da rimediare per dei «ponti 
che dovremmo costruire fra di 
noi e che ci potrebbero libera-
re dall’individualismo e dall’e-
goismo» 
(don Giuliano, La Pieve 2, 
2016) «L’essere umano è un 
vivente di questa terra e tutto 
quello che fa e cerca è cari-
co di passioni.(…) Credendo 
che tutto sia bianco o nero 
chiudiamo la via della grazia» 
(Amoris Laetitia)
È il paradigma da ribaltare: la 
Risurrezione non sia una volta 
l’anno ma giorno per giorno. n

 PANORAMICHE STORICHE

Parzanica e Vigolo 
in alto sulla collina

Il tempo di sosta previsto a Ta-
vernola Bergamasca ed oltre, 
nel viaggio lungo la sponda del 
lago, va in parte consumato 
con una ulteriore deviazione e 
corsa verso l'alto della collina, 
per visitare le due località di 
Parzanica e Vigolo, affacciate 
sul lago e, in particolare, su 
Montisola.
Piccole comunità che, fino a 

pochi anni fa, potevano con-
tare per vivere sulle rimesse 
dei migranti, presenti in parti-
colare nel vicino Canton Ticino 
della Svizzera italiana. 
Gli uomini lavoravano nell'edi-
lizia e nell'agricoltura stagio-
nale.
Le donne erano ricercate 
nell'attività turistico - alber-
ghiera e nel servizio domesti-

co.
I due paesi hanno conserva-
to una compattezza di inse-
diamento, con rispetto del 
territorio, come 50 anni fa 
rappresentato dalle fotografie 
panoramiche e godono di una 
straordinaria vista sul lago, 
con un clima ed una altitudine 
favorevoli alle vacanze. 
n

Parzanica, con un territorio comunale fino alla sponda del lago alla località Portirone, 
guarda Montisola nella parte di nord-est

Vigolo, nell’estremità della conca collinare verso sud-est, ai piedi delle ripide pendici del Monte
 Creò, del Monte Mandolino ( alto più di 1000 metri ) e di altri qui non nominati, ma da percorrere
 guardando  in basso sul lago. Si ammira Montisola, in angolo di Menzino con la Rocca Oldofredi 

e, sullo sfondo, si osserva l’isoletta di San Paolo.
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Argomm Iseo                    90
Forenergy Vigevano          66

 BASKET ISEO

Iseo conquista la Serie B
Battuta nettamente Vigevano

Pelizzari (Foto Simonetti)

Residence Antica Roggia 

Info: Dr. Marini
F. 335.8294203

DIRETTAMENTE DAL COSTRUTTORE 
LA TUA VILLA IN RESIDENCE PRIVATO
Rovato centro, 100 m dal nuovo LIDL
possibilità di acquisto solo lotto edificabile

Basket Iseo: 
Leone 9, Del 
Barba, Arici, 
Acquaviva 9, 
Lorenzetti 6, 
Ghitti, Cancelli 
12, Saresera 3, 
Prestini 15, Az-

zola 21, Bonvicini 2, Crescini 
13. Allenatore Mazzoli.
Nuova Pallacanestro Vigevano 
1955: Moretti 3, Benevelli 8, 
Quaroni 12, Cavallaro ne, Ap-
pendini 8, Strotz 4, Barbirato 
6, Bassi 2, Pozzi 1, Bottacin 2, 
Ceper 9, Negri 11. Allenatore 
Bianchi.
Arbitri: S. Fracassetti di Ber-
gamo e M. Marzulli di Binasco 
(Mi).
Note: parziali 27-17; 46-36; 
65-51 e 90-66. Tiri da due 
Basket Iseo 21/33, Nuova 
Pallacanestro Vigevano 1955 
15/29. Tiri da tre Basket Iseo 
8/19, Nuova Pallacanestro Vi-
gevano 1955 3/18. Tiri liberi 
Basket Iseo 24/38, Nuova 
Pallacanestro Vigevano 1955 
27/36. Rimbalzi Basket Iseo 
37, Nuova Pallacanestro Vige-

vano 1955 24. Assist: Basket 
Iseo 21, Nuova Pallacanestro 
Vigevano 1955 12. Palle per-
se Basket Iseo 17, Nuova 
Pallacanestro Vigevano 1955 
18. Palle recuperate Basket 
Iseo 10, Nuova Pallacanestro 
Vigevano 1955 10. Usciti per 
falli Lorenzetti del Basket Iseo 
al 30’14” (65-51), Appendini 
della Pallacanestro Vigevano 
al 35’40” (80-60), Negri del-
la Pallacanestro Vigevano al 
36’10” (80-60) e Leone del 
Basket Iseo al 37’48” (86-
60). Fallo tecnico a Benevelli 
della Pallacanestro Vigevano 
al 23’44” (52-38). 
L’Argomm Iseo l’anno prossi-
mo giocherà il campionato di 
Serie B, ora è una certezza. 
Conquistata superando netta-
mente nella bella del 12 giu-
gno scorso la Pallacanestro 
Vigevano, la Serie B sarà ono-
rata sul campo, come è giusto 
che sia, da una società che 
però ha sempre fatto dell’at-
tenzione ai conti una meda-
glia. Per questo ha una grande 
importanza la notizia che i due 
sponsor principali del Basket 
Iseo accompagneranno la so-
cietà anche l’anno prossimo: 
si tratta di Argomm SpA e EMC 

Colosio SpA. Le due aziende 
hanno avuto un ruolo deter-
minante nella scalata che ha 
riportato il club sebino in Serie 
B, un passo fondamentale che 
garantisce la partecipazione 
al prossimo campionato e da 
il via al lavoro del dg Zani e del 
ds Leone, che inizieranno il 
mercato per costruire il roster 
da mettere a disposizione del 
confermato coach Mazzoli. La 
società ha avuto la sicurezza 
di venire inserita nel girone B 
del prossimo campionato, che 
avrà trasferte meno costose 
anche se un livello di avver-
sari superiore, e ha richiesto 
alla Federazione di poter usu-
fruire della riduzione del 20% 
sulle tasse gara riservata alle 
società che hanno utilizzato 
cinque under nella stagione. I 
costi sono il primo avversario 
da superare e la società si è 
mossa per tempo per evitare 
sgradevoli sorprese, come 
l’esperienza del 2011 quan-
do non si iscrisse proprio al 
campionato di Serie B appe-
na conquistato ripartendo dal 
basso. La società cercherà 
anche di trattenere i ragazzi 
che hanno compiuto questa 
grande impresa, su cui hanno 

messo gli occhi società molto 
blasonate.
Nella decisiva gara 3 della fina-
le playoff che ha permesso al 
Basket Iseo di tornare in Serie 
B coach Mazzoli ha schierato 
il quintetto formato da Leone, 
Acquaviva, Azzola, Lorenzetti e 
Prestini, coach Bianchi per Vi-
gevano ha messo sul parquet 
Quaroni, Appendini, Benevelli, 
Negri e Strotz. Parte meglio 
l’Argomm sfruttando la spin-
ta dei suoi tifosi, ma i pavesi 
rispondono  e impattano sul 
5-5. Le due squadre si sfidano 
punto a punto con Vigevano 
che passa in vantaggio per la 
prima, sarà l’unica nell’intero 
match, al 6’55” con un cane-
stro di Benevelli, siamo 13-15 
per i pavesi. Iseo non si fa 
intimorire ed innesta le mar-
ce alte: parziale di 12 punti 
consecutivi grazie ad Azzola e 
Cancelli. Quaroni per Vigevano 
segna gli ultimi punti del primo 
quarto, ma Iseo è avanti 27-
17. Nel secondo quarto Vige-
vano tenta la rimonta, aiutata 
dai problemi di falli dei sebini, 
e si riporta sotto fino ad arriva-
re al meno 2, siamo 36-34 per 
Iseo al 17’24”. Qui i ragazzi di 
coach Mazzoli hanno la reazio-
ne giusta e trascinati dal pub-
blico, oltre che dai canestri da 
tre di Azzola e Leone, riescono 

a infilare un nuovo parziale di 
12 punti consecutivi chiuso da 
un canestro del pavese Bene-
velli. Si va al riposo lungo con 
Iseo avanti 46-36.   
Nel terzo quarto il Basket Iseo 
parte forte e mette una forte 
ipoteca sul risultato finale: 
prima i canestri di Azzola e 
Cancelli a cui risponde per gli 
ospiti il solo Negri, poi ancora 
Cancelli a ridare il più 14, ma 
è soprattutto Acquaviva con 
tre liberi consecutivi ed una 
bomba da tre a dare il mas-
simo vantaggio ad Iseo, sia-
mo 58-38 al 24’. Sugli spalti 
si pregusta la vittoria, ma gli 
ospiti non ci stanno a mollare 
troppo presto e in tre minuti ri-
tornano in corsa sul 59-49 per 

Iseo. Nel finale di quarto sono 
ancora i ragazzi di Mazzoli ad 
allungare grazie a Prestini e 
Crescini, al 30’ Iseo è avanti 
65-51.
Nel quarto quarto Iseo perde 
subito Lorenzetti per falli, il ri-
sultato rimane in bilico anche 
se ogni tentativo di rimonta 
viene rispedito al mittente. 
A dare la svolta decisiva alla 
contesa è la serie di tre triple 
consecutive mandate a bersa-
glio da Iseo: due volte Azzola 
e una volta Crescini bucano 
la retina dalla lunga distanza 
portando l’Argomm sul più 
20, 79-59, al 34’. Non c’è più 
partita ed Iseo dilaga nel fina-
le chiudendo sul 90-66 tra le 
urla di giubilo del pubblico. n
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Luglio: w gli ortaggi!
Passione Orto!

Cosa seminare a luglio
Nel mese di luglio potrete 
iniziare la semina di ortaggi 
autunnali come il radicchio, 
i porri, i finocchi, i cavoli ed 
il cavolo cappuccio. Potrete 
inoltre occuparvi della se-
mina dei piselli tardivi, dei 
ravanelli, delle biete e delle 
zucchine. La germinazione 
dei semi è favorita dalle 
temperature elevate. Pisel-
li, fagioli, fagiolini, ravanelli, 
carote, lattuga e lattughino 
da taglio possono essere 
seminati direttamente in 
piena terra, nell'orto, senza 
passare dal semenzaio.
A luglio è possibile semina-
re: 
biete, carote, cavolfiori, 
cavoli, cavolo cappuccio, 
cicoria, fagioli, fagiolini, 
finocchi, indivia, lattuga, 
lattughino da taglio, pisel-
li, porro, prezzemolo, rapa, 
radicchio, ravanelli, rucola, 
scarola, zucchine.
Consigli per la semina e il 
trapianto
A luglio seminate in semen-
zaio all'aperto: cicoria, indi-
via lattuga, porro, radicchio, 
scarola. 
Seminate in piena terra: 
finocchi, biete, ravanelli, 
fagioli, fagiolini, zucchine, 
cavolo, cavolo cappuccio, 
prezzemolo. Trapiantate dal 
semenzaio all'orto: seda-
no e porri. Per realizzare i 
semenzai potete utilizzare 

materiali di recupero, come 
barattoli dello yogurt o altri 
contenitori simili di cui poter 
forare il fondo. 
Il raccolto del mese di luglio
Il mese di luglio è tra più ric-
chi dell'anno per il raccolto. 
Potrete gustare numerosi 
ortaggi estivi. Tra le erbe 
aromatiche e officinali sarà 
inoltre possibile raccogliere: 
basilico, salvia, erba cipolli-
na, prezzemolo, rosmarino, 
origano, menta, timo, sena-
pe, melissa, lavanda e cumi-
no. Chi possiede un frutteto 
raccoglierà: albicocche, fra-
gole, pesche, lamponi, limo-
ni, uva spina, mirtilli, more, 
ribes, susine, mele. 
Orto sul balcone di luglio
Nel mese di luglio potrete oc-
cuparvi di seminare in vaso 

rucola, lattuga, carote, ra-
vanelli, prezzemolo e zuc-
chine. Potrete trapiantare 
dal semenzaio al vaso o in 
un vaso più grande le pian-
tine di pomodori, peperoni, 
cetrioli, basilico, salvia, ro-
smarino, melanzane, pepe-
roncini. Innaffiate le piante 
in vaso con uno spruzzino 
la mattina e la sera ed eli-
minate i ristagni nei sotto-
vasi. E’ preferibile eseguire 
sempre la sera raccolto di 
ortaggi ed erbe aromatiche, 
oltre che potature ed elimi-
nazione delle foglie sec-
che. Se il caldo è eccessi-
vo, spostate le piantine più 
delicate nella zona più om-
breggiata del balcone. 
(a cura di www.greenme.it) 
n

1 giugno
Corte Franca: i 
carabinieri della 
Compagnia di 
Chiari hanno ar-
restato due gio-
vani, un 25enne 
ed una ragazza 

di 22 anni, per detenzione e 
spaccio di sostanze stupefa-
centi. I due fermati si trovava-
no alla discoteca Number One 
di Corte Franca, dove era in 
atto un servizio antidroga dei 
carabinieri, e sono stati indi-
viduati seguendo alcuni gio-
vani che avevano acquistato 
stupefacenti da loro. Con loro 
avevano hashish, cocaina, pa-
sticche di ecstasy e anfetami-
na per un totale di una ventina 
grammi di droga. 

3 giugno
Ceto: i carabinieri della stazio-
ne di Capo di Ponte, in collabo-
razione con i colleghi di Ponte 
di Legno e Vezza d’Oglio, han-
no denunciato due persone, 
due baristi di 32 e 33 anni di 
Ceto, con l’accusa di sommi-
nistrazione di alcolici a minori. 
Durante un controllo i carabi-
nieri hanno accertato che i 
due hanno servito bevande 
alcoliche a due quindicenni, i 
successivi accertamenti han-
no portato alla contestazione 
di altre sei violazioni ammini-
strative, per la somministrazio-
ne di super alcolici a minori e 
di alimenti e bevande in luogo 
pubblico o aperto al pubblico 
con spettacoli o intrattenimen-
ti senza licenza.
Darfo Boario Terme: i carabi-
nieri della locale stazione, in 
collaborazione con la Polizia 

L'inizio dell'estate 2016 è 
stato un trionfo di presenza di 
ospiti, la gran parte in visita  
per la prima volta sul nostro 
lago d'Iseo.
L'evento della "passerella  
sulle acque" dell'artista Chri-
sto,  tra la sponda di Sulzano 
e l'approdo a Peschiera su 
Monte Isola,  ha richiamato 
folle quotidiane per due set-
timane, persone da tutto il 
mondo disponibili a sacrifici 
nei lunghi tempi di attesa per 
raggiungere Sulzano, percor-
rere con passi liberi il ponte 
galleggiante fino a Peschiera e 
per trovare verso sera il mezzo 
idoneo al ritorno sulla terrafer-
ma.

 AMARCORD

Il Sebino da proiettare nel mondo
di G.M.F. 	  L'evento ha genera-

to un cambiamento radicale 
di presenza e di rapporti turi-
stici rispetto ad anni fa e fino 
al mese scorso, cambiamento 
non gradito a molti residenti, 
abituati al ritmo quotidiano 
tranquillo, quasi monotono, ti-
pico per gli abitanti del lago.
Le due località di Sulzano e 
Peschiera Maraglio hanno vis-
suto con paziente attenzione 
e sorpresa  la presenza della 
enorme massa di gente quoti-
diana (hanno passeggiato sul-
la passerella oltre un milione 
di gitanti ! ).
	 Molti di loro, presenti 
per la prima volta sul lago d'I-
seo,  forse torneranno e, con 
tranquillo programma della 
futura visita, potranno assa-

porare le ordinarie immagini 
tipiche dei luoghi da sempre 
tutelati, che caratterizzano  il 
silenzio del lago, il passeggio 
e l'armonia tra i due paesi, 
frontisti per sempre, con un 
braccio di lago voluto dalla na-
tura e che li separa.
	 Il sogno di un colle-
gamento definitivo con la ter-
raferma è svanito.
	 Nel ricordo  è meglio 
tornare ad apprezzare  due im-
magini di 50 anni fa, ripescate 
in archivio, ma possibili da ve-
dere anche oggi, che parlano 
sottovoce dell'atmosfera au-
tentica ed unica di Monte Iso-
la, Sulzano e di tutto il lago, 
qui offerte come ringraziamen-
to, dono e proposta ai futuri 
ospiti. n

Sulzano in primo piano, con Peschiera su Monte Isola di fronte, separate da un braccio 
di lago che le unisce nella separazione. La fotografia è degli anni ‘50

La passeggiata romantica per eccellenza su Monte Isola tra Peschiera Maraglio e Sensole, 
denominata la strada dei pittori, con l’isola di San Paolo di fronte

locale, hanno arrestato un 
uomo, un 24enne italiano resi-
dente a Rogno nella bergama-
sca, per detenzione e spaccio 
di sostanze stupefacenti. Il 
giovane è stato fermato men-
tre consegnava tre dosi di ma-
rijuana a due studenti camuni, 
in tasca aveva altre 4 confezio-
ni di droga pronte per essere 
vendute. La successiva per-
quisizione della sua abitazio-
ne da parte dei carabinieri ha 
portato al ritrovamento di 15 
grammi di marijuana, tre bilan-
cini elettronici di precisione, 4 
telefoni cellulari e materiale 
per confezionare le dosi. I due 
studenti sono stati segnalati 
alla Prefettura per consumo di 
droga, mentre il 24enne è sta-
to processato per direttissima 
e condannato ad un anno di 
reclusione, pena sospesa con 
affidamento ai servizi sociali.  

4 giugno
Darfo Boario Terme: i cara-
binieri del Nucleo operativo 
Radiomobile della Compagnia 
di Breno hanno arrestato un 
uomo, un 39enne residente 
ad Angolo Terme, per il reato 
di violazione di domicilio aggra-
vata dal danneggiamento della 
porta. L’uomo si è presentato 
in evidente stato di ebbrezza 
alla porta di casa, ma visto il 
suo stato la fidanzata si è rifiu-
tata di aprire. L’uomo ha perso 
la testa e, dopo aver scavalca-
to il cancello dell’abitazione, 
ha abbattuto la porta a calci e 
spallate, una volta entrato ha 
aggredito la donna che è riu-
scita a scappare e a chiamare 
aiuto. Subito intervenuti, i ca-
rabinieri sono riusciti a fatica 
a bloccare l’uomo e arrestarlo. 

Processato per direttissima, il 
39enne è stato rimesso subi-
to in libertà dopo la convalida 
in attesa del processo, con il 
divieto di avvicinarsi a meno 
di 200 metri dalla casa della 
donna. 

14 giugno
Darfo Boario Terme: i carabi-
nieri della locale stazione, in 
collaborazione con i colleghi 
della Compagnia di Breno, 
hanno arrestato A. B., 55enne 
parroco delle parrocchie di 
Corna di Darfo e Bessimo, 
eseguendo un’ordinanza di 
custodia cautelare della pro-
cura di Brescia. Il parroco è 
accusato di violenza sessua-
le nei confronti di un ragazzo 
14enne di origine straniera, 
che avrebbe subito abusi per 
due anni, e si trova agli arre-
sti domiciliari. L’arresto del 
sacerdote, già sospeso dai 
suoi uffici nelle due parrocchie 
per decisione del Vescovo, è 
arrivato dopo la perquisizione 
della sua abitazione da parte 
dei carabinieri.
Chiari: i carabinieri del Nucleo 
Investigativo della Compa-
gnia di Pavia, con il supporto 
dei colleghi della Compagnia 
di Chiari, hanno arrestato 7 
persone, una banda compo-
sta da albanesi e sinti italiani 
tutti residenti tra Pavia e Asti, 
accusate di associazione a 
delinquere, rapina aggrava-
ta, ricettazione e utilizzo di 
segni distintivi contraffatti. I 
sette costituivano una banda 
che per diversi mesi ha pre-
so di mira le province di Asti, 
Bergamo, Brescia, Cremona, 
Lodi, Milano, Pavia e Piacen-
za effettuando 82 colpi. Nel-

la nostra provincia sarebbero 
6 i colpi andati a segno: ad 
Orzinuovi, Montichiari, Urago 
d’Oglio, Rudiano, Pontoglio. Il 
modus operandi era sempre 
lo stesso: fingendo di essere 
carabinieri alla ricerca di ladri 
guadagnavano la fiducia delle 
vittime, quasi sempre anziani, 
entrando nelle case. Una volta 
entrati si impossessavano di 
oggetti preziosi, per fuggire a 
bordo di auto di grossa cilin-
drata con lampeggianti e tar-
ghe contraffatte. A far saltare 
i piani i carabinieri di Chiari, 
che lo scorso ottobre aveva-
no identificato e catturato tre 
ladri a bordo di un’Audi A6 
con targa falsa. I carabinieri 
hanno notificato sei ordinanze 
applicative di misura cautela-
re in carcere ed un obbligo di 
dimora con presentazione alla 
Polizia giudiziaria. n

PER INFORMAZIONI E APPUNTAMENTI 
TELEFONARE: 030.713561

(Lunedì - Venerdì 14:00 - 19:00)
Viale Marconi, 3/B - Chiari (BS)

www.servizimedicisancarlo.it

OCULISTICA
GINECOLOGIA

OTORINOLARINGOIATRIA

ORTOPEDIA
CHIRURGIA PLASTICA RICOSTRUTTIVA

CHIRURGIA VASCOLARE

MEDICINA LEGALE

SERVIZIO DI:

ORTOTTICA

FISIOTERAPIA

PODOLOGIA

Il bollettino dei Carabinieri
 GLI INTERVENTI DELL’ARMA

a cura di Roberto Parolari
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Lario Bergauto festeggia il secolo Bmw
Mercoledì 6 luglio nel-
lo show room della con-
cessionaria BMW Lario 
Bergauto sono stati fe-
steggiati i 100 anni di 
fondazione della Casa di 
Monaco all’insegna del 
futuro. 
The Next 100 Years in-
fatti il nome dell’evento. 
Partner della serata tec-
nologica Marco Vigasio 
con whiteStore premium 
seller Apple di Via XX Set-
tembre e MMN.it, leader 
nell’assistenza B2B per 
soluzioni IT. 
Durante la serata condot-
ta dalla brillante giornali-
sta Donatella Tiraboschi 
è stata mostrata l’alta 
tecnologia e l’interattività 
delle nuove vetture BMW, 
nonché uno sguardo al 
futuro circa la connettivi-

Presentato l’hi-tech avveniristico firmato Bmw-Apple

tà grazie alle informazioni 
ricevute da PierDamiano 
Airoldi e Antonio Poloni 
durante l’ultimo APPLE 
WWDC a San Francisco 
lo scorso giugno.
Il dr. Saul Mariani, titola-
re della concessionaria 
Lario Bergauto, ha salu-
tato gli ospiti ricordando 
ciò che le nuove tecnolo-
gie hanno fatto e quanto 
è breve il passo per arri-
vare all’automobile a gui-
da autonoma. All’insegna 
del futuro la scenografia 
BMW: un Comunication 
Wall dedicato a cosa por-
tare nei prossimi 100 
anni, uno strumento fo-
tografico che ritraeva gli 
ospiti sull’avveniristica 
BMW Vision, un visore 
che attraverso la realtà 
virtuale ti portava all’in-

terno della BMW Vision e 
in esposizione la BMW i8 
Futurism Edition “vesti-
ta” da Garage Italia Cu-
stoms di Lapo Elkhann.
Serata piacevole con l’in-
trattenimento musicale 
di dj Francesco Zazza by 
Capogiro e le leccornie 
di Vicook tra le quali un 
estivo risotto al Martini 
Dry e lime. Tocco di clas-
se la degustazione di pro-
sciutto  Pata Negra Juan 
Pedro Domecq importato 
da La Fenice e presen-
tato dalla responsabile 
vendite Sonia Crespi. 
L’evento è stato partico-
larmente apprezzato dai 
tanti ospiti che hanno 
“assaggiato” il futuro del-
la mobilità, ormai molto 
prossimo. 
n

 SPAZIO AUTOGESTITO
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un po’ di tempo alla salutare 
attività podistica quotidiana. 
Mentre apprezzo il tepore ge-
nerato da sprazzi di luce so-
lare ed emergente da candide 
nubi, dal ciglio d’una strada in 
quel di Iseo destano la mia at-
tenzione l’insegna e la vetrina 
di una panetteria. 
Mi dirigo verso quell’esercizio 
commerciale. Una volta entra-
to nel locale, m’accoglie con 
tono cordiale il proprietario, 
cioè il signor Gigi. Già dal mio 
accento, il fornaio s’accorge 
delle mie origini non certo ve-
nete. 
Lo stesso percepisco io; an-
cor prima che lo spiritoso si-
gnore riveli la sua provenienza 
calabra. Una volta riscontrata 
reciprocamente la sintonia in 
tema di gergo dialettale, si 
scambia qualche simpatica 
battuta secondo il tipico stile 
di gente del Sud. 
Richiedo precisamente del 
pane integrale; perché ne 
sono un consumatore. Il fat-
to è per ragioni dietetiche e, 
perciò, di prevenzione alimen-
tare. 
L’estroverso Gigi mi presenta 
diverse versioni di filoni, ba-
stoncini e panini realizzati col 
lievito madre ed utilizzando 
farina raffinata, ma pure inte-
grale. 
Nella conversazione, il forna-
io racconta di non aver avuto 
testa, in gioventù, per conti-
nuare gli studi di agraria. In 
pratica, da ragazzo, si fermò 
soltanto al biennio e da allora 
ha perpetuato la nobile pro-
fessione che fu già del padre, 
egregio mastro panettiere nel-
la natia Laureana di Borrello, 
piccolo comune localizzato in 
provincia di Reggio Calabria. 

Mentre si chiacchiera con di-
sinvoltura, Gigi mi presenta al-
cuni suoi componenti familiari 
che sono indaffarati a prepa-
rare e disporre nei vassoi 
ciambelle da infornare. 
Sono precisamente: la moglie, 
che mostra modi pacati e gen-
tili; poi, uno dei figli, che, pur 
badando allo sport piuttosto 
che alla scuola, comunque si 
rivela d’ausilio per l’importan-
te attività commerciale. 
Dal modo come io rispondo, 
secondo precisa e dettagliata 
terminologia scientifica, Gigi 
capisce che si trova al cospet-
to di uno studioso. 
Mi definisce più volte addirit-
tura un artista! Nonostante 
abbia abbandonato gli studi, 
però, Gigi si difende da par 
suo. Difatti, sfoggia pure lui 
termini che delineano la sua 
eccelsa competenza in mate-
ria di panificazione. 
Concorda con me riguardo la 
reazione chimica enzimatica 
di fermentazione alcolica, ov-
vero la lievitazione, in cui in-
tervengono i Saccaromiceti. 
Distingue tra la specie cere-
visae, relativa alla produzione 
di pane, e quella ellipsoideus, 
inerente invece la fermenta-
zione del mosto d’uva. E sic-
come si rivela pure un estroso 
riguardo speciali esperimenti 
in tema di panificazione, ecco 

che, tra i regalini, consente 
che dopo a domicilio io assag-
gi un panino realizzato ricor-
rendo alle due specie di lieviti 
appena citate. In pratica, per 
ragioni di marketing: “Ognuno 
vanta il proprio quadro!”, so-
stengo sorridendo. Stavolta, a 
ragione devo sottolineare, mi 
corregge saggiamente così: 
“Non è una strategia di vendi-
ta; piuttosto bisogna conside-
rare come ci si impegni, con 
spirito di professionalità nel 
lavoro, al fine di favorire il be-
nessere del cliente”. 
Tra i regali, Gigi aggiunge una 
ciambellina ricoperta di semi-
ni. Contiene burro, un po’ di 
zucchero ed è priva si sale. Mi 
fa vedere delle sue foto e la 
recensione di un esperto su di 
un giornale locale. 
Da parte mia, sponsorizzo il li-
bro che ho scritto e fatto pub-
blicare da poco. Gigi accetta 
sicuramente la lettura del vo-
lume e ciò m’è cosa davvero 
gradita, come scambio cultu-
rale. 
Le figure di pezzi d’impasto, 
rifacendosi a maschere e sim-
boli dell’antica Grecia, mi fan-
no rammentare anche dolciu-
mi, odori, sapori e tradizioni 
del Sud. Qui in Franciacorta, 
con piacere al palato, compro 
il pane da Gigi! 
n
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Si chiama “Franciacorta Gui-
de” ed è un’applicazione 
che ha come obbiettivo la 
promozione del territorio del-
la Franciacorta in tutti i suoi 
aspetti, da quello enogastro-
nomico a quello turistico, da 
quello storico a quello cul-
turale, da quello sportivo a 
quello ludico.
A progettare l’applicazione è 
stato un gruppo di persone 
che vive in Franciacorta, tra 
Corte Franca, Erbusco, Ca-
priolo e Rovato, e che dalla 
primavera della scorso anno 
sotto la guida di Roberta Tu-
relli hanno lavorato per pre-
sentare il loro progetto. 
Proprio la presenza sul terri-
torio di tutto lo staff rappre-
senta un punto di forza del 
progetto: in questo modo è 
più semplice promuovere il 
territorio in tutti i suoi aspet-
ti, con gli occhi ed il cuore 
di chi lo conosce nelle sue 
sfumature più vere e meno 
conosciute. 
Anche la scelta della sede 
della società, via Cantine 
10 a Rovato, ha una valen-
za simbolica importante: 

La nuova App per 
la Franciacorta

di Roberto Parolari

Gratuita e attiva da fine 2015
Rovato è il centro della Fran-
ciacorta, geograficamente e 
storicamente.
L’applicazione può essere 
utilizzata sia dal turista per 
crearsi un viaggio personaliz-
zato, trovando in essa tutte 
le informazioni necessarie 
per creare il proprio itine-
rario, sia dalla popolazione 
locale per conoscere più 
approfonditamente il proprio 
territorio. 
Per fare questo all’interno 
della App vengono proposti 
dei percorsi enogastronomi-
ci, culturali, artistici, sportivi 
e di acquisto di prodotti loca-
li. Grazie alla sezione eventi, 
inoltre, è possibile essere in-
formati in tempo reale sugli 
eventi organizzati in Francia-
corta in generale e dai clienti 
nella propria struttura. Il no-
stro obiettivo è quello di far 
diventare Franciacorta Guide 
la guida turistica della Fran-
ciacorta, la guida sempre 
disponibile e costantemen-
te aggiornata, valorizzando 
l’attrattiva che questo terri-
torio ha nel mondo quanto 
a bellezze storico culturali, 
paesaggistiche, sportive, del 
buon vino e del buon cibo.
L’applicazione, innovativa e 
tecnologicamente avanzata, 
è stata sviluppata ed è co-
stantemente aggiornata  gra-
zie al contributo tecnologico 
della Wami S.r.l di Treviso, 
una società specializzata da 
anni nella realizzazione e ge-
stione di Guide Turistiche per 
smartphone e tablet.
La App Franciacorta Guide 
è scaricabile gratuitamente 
in 155 Paesi (dove c’è Goo-
gle) da smartphone, tablet e 
pc, sia per i sistemi operati-
vi IOS sia per quelli Android  
(App Store, Google play e 
HTLM 5). 
Una volta scaricata è utiliz-
zabile anche off-line, per il 

Emozioni e applausi nel salo-
ne delle feste di Palazzo Lana 
Berlucchi l'1 luglio per Massi-
mo Bottura e la sua brigata.
Lo chef modenese ha deli-
ziato gli ottanta gourmet che 
hanno riservato il loro posto 
al gala dinner con i piatti del 
miglior chef del mondo secon-
do The World’s 50 Best, l’O-
scar mondiale della cucina.

turista straniero non ci sono 
costi di rooming, e si aggior-
na automaticamente, è con-
sultabile in italiano, inglese 
e tedesco ed è disponibile 
il QR CODE (Quick Read Co-
dice a barre bidimensionale 
attraverso il quale il visitato-
re, fotografando il codice po-
trà scaricare direttamente e 
comodamente “Franciacorta 
Guide”). 
Nella App sono presenti di-
verse sezioni tematiche: 
Franciacorta il territorio ed 
il vino, mangiare e bere, dor-
mire, cose da vedere, tempo 
libero, shopping, eventi e 
servizi con tutti i numeri utili. 
L’applicazione è geolocaliz-
zata e grazie ad Amerigo, 
uno strumento di naviga-
zione che, oltre a tenere in 
considerazione la posizione 
di chi sta consultando la gui-
da, filtra le informazioni in 
base a parametri contestuali 
come l’orario, le condizioni 
meteorologiche e la stagio-
ne. 
L’applicazione può inviare 
notifiche push, sms con le 
news e gli eventi più impor-
tanti del territorio, trovare 
ogni scheda cliente dotata 
di “Portami con Maps”, per-
sonalizzabile e modificabile, 
ed ha inserito un motore di 
ricerca interno e gode della 
condivisione con i principali 
social network (Facebook, 
Twitter, LinkedIn). Non solo, 
per ogni cliente è possibile 
utilizzare il sistema di bo-
oking e check-in (Mytable, 
Booking) e vengono elabora-
te sistematicamente le sta-
tistiche di visite e di utilizzo 
(Google Analytics). 
Per maggiori informazioni è 
disponibile sia la pagina Fa-
cebook che il sito internet 
all’indirizzo  www.franciacor-
taguide.com. 
n

Bottura da Berlucchi
Il top chef in visita alla cantina

Massimo Bottura riceve dalla famiglia Ziliani la bottiglia-scultura di Arnaldo Pomodoro

I piatti di Bottura abbinati ai Franciacorta Berlucchi

In Franciacorta nelle feste 
popolari ritornano gli eco-
point rifiuti zero con punti di 
conferimento rifiuti unico. “La 
volontà – spiega il Padernese 
Marco Migliorati uno degli ide-
atori di questo progetto eco-
logico - è sempre stata quella 
di inserire questo servizio per 
promuovere la separazione 
dei rigidi qualitativa , poiché 
il reperimento delle rispose 
sempre più passerà attraver-
so l'attenzione verso le 5R: 
Riuso, Riduzione, Riciclo, Re-
cupero di materia e responsa-
bilità. 
Ed è quest'ultima la R impor-
tante alla quale daremo rilie-
vo quest'anno. 
Ormai le feste alle quali ab-
biamo partecipato con i no-
stri volontari sono tante e 
abbiamo dimostrato quanto 
sia semplice, importante e 
perché no anche divertente 
promuovere la differenziata”. 
n

Roberta Turelli ha ideato
 l’app per la Franciacorta

 CAZZAGO SAN MARTINO

Se la notte si fa bianca
Partecipatissima edizione 
per l’evento della Pro Loco

di Tino De Pinù

I numerosi visitatori della
 notte bianca di Cazzago

Fino alle due di notte a far 
baldoria, con tanta gente per 
le strade. 
A Cazzago la Proloco è sod-
disfatta per un esperimen-
to, che a questo punto visto 
l’ampio successo, sarà di cer-
to ripetuto anche il prossimo 
anno. “La prima edizione del-
la notte bianca in Franciacorta 
- chiosa Varinia Andreoli della 
Proloco - è andata benissimo. 
Veramente tanta la gente con 
i 70 espositori soddisfatti. 
Buon cibo, buon vino e prezzi, 
musica sfilata di moda e prez-
zi moderati: questo il segreto 
del successo. 
Un grazie va all’amministra-

zione comunale che ci ha 
sostenuti, ai volontari della 
protezione civile, ai commer-
cianti e alla gente che ci ha 
creduto”. 
La kermesse, organizzata 
dalla Proloco Comunale di 
Cazzago San Martino in colla-
borazione con le Vie in Festa, 
Associazione Commercianti 
e col Patrocinio del Comune, 
ha coinvolto sabato 25 giu-
gno tante vie: Piazza Vittorio 
Emanuele, Via Calchera, Lar-
go Bettoni, Piazza Marconi, 
Via IV Novembre, Via Olivelli 
e Giuseppe Bini, i una miscel-
lanea di luci e colori, musica 
e allegria come non si vedeva 
da tempo. 
n

Ecopoint
per

l’ambiente
di Tino De Pinù

«Sono felice di essere in Fran-
ciacorta, terra straordinaria e 
dalla storia enologica giova-
ne, iniziata proprio in queste 
cantine; in questo territorio la 
qualità è un’ossessione», ha 
detto Bottura. 
«È un onore avere in Fran-
ciacorta il re della cucina 
mondiale» ha sottolineato 
Cristina Ziliani, consigliere 

delegato Berlucchi. 
«Con il suo lavoro, che unisce 
maestria a volontà di accul-
turare il pubblico, Massimo 
Bottura è un modello sia per 
una nuova generazione di 
cuochi italiani che per tutti i 
giovani, affinché perseguano 
con determinazione le loro 
passioni». 
n
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Se i nuovi dati dei flussi turi-
stici in Franciacorta del 2015 
avevano riconfermato quel-
li precedenti, avvalorando il 
trend positivo di un territorio 
vitale, con la funzione trainan-
te del "Franciacorta", noto nel 
mondo, occorreva un'occasio-
ne in grado di presentare al 
mondo la bellezza di un terri-
torio ricco di paesaggi natura-
li, di storia, di arte, ma finora 
rimasto nella nicchia di sem-
plicità delle sue bellezze natu-
rali da Montisola fino a quelle 
storico-artistico-culturali delle 
incisioni rupestri della Valca-
monica. 
Non si era sbagliato lo scorso 
anno durante l'Expo, commen-
tando molto positivamente 
la presenza eccellente della 
Franciacorta con i suoi prodot-
ti enogastronomici, nel preve-
dere che l'annunciato evento 

Vino e turismo: due expo 
eccezionali

a cura dell’architetto

Gianmarco Pedrali 
appena concluso, avrebbe 
portato Monte Isola al centro 
del mondo, a ripetere e con-
cludere alla grande un' Expo 
turistica di un territorio che 
già a Milano aveva dato il se-
gno non solo con la presenza 
gastronomica, ma anche im-
prenditoriale di assoluta qua-
lità con l'esposizione dell'al-
bero della vita. 
Christo, artista del nuovo rea-
lismo che ha interpretato nel 
Novecento il paesaggismo 
artistico mondiale in modo 
nuovo ed originale, in una 
versione moderna del pae-
saggismo pittorico dei secoli 
scorsi, affascinato anche lui 
dal Sebino che nel 1825 già 
aveva ispirato Luigi Basiletti 
di cui vediamo l'opera alla 
Pinacoteca Tosio-Martinengo 
come poi molti artisti con-
temporanei, con la scelta re-
cente ha coniugato il sapien-
te uso della bellezza naturale 
del paesaggio con l'arredo 

pseudo-scultoreo con cui fi-
nora aveva valorizzato monu-
menti, ma sopratutto luoghi 
naturali come la scogliera 
australiana, la "running fen-
ce "in California e la "valley 
curtain "nel Colorado: grandi 
istallazioni suggestive, in gra-
do di emozionare visivamente 
ed emotivamente, ma senza 
un coinvolgimento diretto e 
completo del fruitore nel pae-
saggio e nell'opera artistica. 
L'intuizione di coniugare pa-
esaggio con un' architettura 
viva e vissuta, sfidando la na-
tura con un sapiente uso del-
la tecnologia, aveva già dato 
fin dall'inizio la sensazione 
che l'opera, oltre ad essere 
un nuovo interessante capito-
lo della dimensione artistica 
dell'autore, avrebbe costituito 
un episodio unico e del tutto 
d'avanguardia per le sue ca-
ratteristiche. 
Quindi, con la convinzione 
che l'evento era valido e 
da sostenere, oggi non ci 
si può che compiacere del 
successo riscontrato, grazie 
a tutti i volontari, gli Enti, le 
Amministrazioni,le Autorità 
che lo hanno favorito median-
te un 'ottima regia ed un effi-
ciente coordinamento, sopra-
tutto in relazione all'impatto 
dei visitatori che era la parte 
più problematica dell'evento. 
Chi, pur dal pulpito di una 
competenza artistica, lo ha 
banalizzato non dimostra l'o-
biettività di riconoscere innan-
zitutto la perfetta tecnologia 
con cui si è realizzato l'impian-
to che è stato l'indiscutibile 
supporto di un'opera d'arte, Uno scatto notturno dei floating piers 

I campioni crescono. Prova-
glio d'Iseo si riscopre fuci-
na di eccellenza nel k1 fight 
code: uno sport da combat-
timento dove valgono pugni, 
calci e ginocchiate. Grazie al 
coach Omar Facchinetti. 
Il suo team ha mietuto suc-
cessi di gran livello. 
Ciolpan Ana, rumena di 32 
anni ha partecipato al cam-
pionato italiano Fiscam nella 
categoria k1, -60kg della du-
rata di 5 tappe e le ha vinte 
tutte. 
Matteo Miramonti, di 16 anni 
di Corte Franca si è aggiudi-
cato la cintura italiana k1 
junior vincendo il torneo ad 
eliminazione diretta nella ca-
tegoria -65 kg. Da parte sua 
Carlo Cominardi, 22 anni di 
Clusane d’Iseo, ha vinto il ti-
tolo italiano di fight code in un 
torneo a 4. 
Tutte le gare si sono disputa-
te nelle giornate di sabato 11 
e domenica 12 giugno a Bof-
falora sul ticino (MI), presso il 
palazzetto Hurricane. 
Tutti gli atleti sono iscritti alla 
federazione italiana Fiscam di 
Raffaele Rinaldi, presidente 
della federazione. 
Per ottenere questi brillanti 
risultati questi atleti si sono 
costantemente allenati pres-
so la palestra Unika di Prova-
glio d’Iseo. 
n

Serata di beneficenza quella 
che si è svolta nei giorni scor-
si a Provaglio d'Iseo. Laura 
Boroni, con la cognata Irene 
Capoduro e con la mamma 
Maria Fulvia Tavella, in colla-
borazione con gli altri volon-
tari dell’associazione Asip, 
hanno organizzato presso 
un ristorante della zona una 
cena con amici e conoscenti 
per raccogliere fondi da de-
stinare ai progetti di aiuto ai 
bimbi ucraini e  alle famiglie 
in difficoltà del comune di Pro-
vaglio d'Iseo. L'ASIP è un'as-
sociazione di volontariato 
fondata nel 1996. Nel corso 
degli anni ha portato aiuto in 
varie parti del mondo, con-
centrandosi maggiormente in 
Ucraina collaborando inizial-
mente con la Caritas di Kiev 
e compartecipando con l'As-
sociazione "Domani Zavtra" 
in Vallecamonica. 
In seguito sono stati attivati 
progetti con la collaborazione 

dell'Associazione "Regala un 
sorriso" di Desio (MI). Colla-
borando con altre associazio-
ni, il ministero dell'infanzia 
locale, i direttori degli istituti 
e soprattutto con la parte-

 PROVAGLIO D’ISEO

Provaglio e la beneficienza
Serata con l’Asip

cipazione attiva di volontari 
italiani che hanno dedicato la 
propria opera sul posto, l’Asip 
ha promosso progetti in Ucrai-
na finalizzati al benessere dei 
ragazzi. n

Da sinistra Simone Linetti e Igor Baretto 

Combattenti 
provetti

di Tino De Pinù

Nel k1 fight code 
Facchinetti trascina

Il coach Facchinetti con il suo team

Attorno a noi ci sono campio-
nesse e tanti non lo sanno. 
E sì, Provaglio d'Iseo oltre 
ad essere un bel paese af-
facciato sulle lame, è anche 
una fucina di sportivi di prima 
qualità. 
Ci riferiamo ai buoni risultati 
ottenuti dalle atlete di ginna-
stica artistica della polispor-
tiva Provagliese alle finali 
nazionali CSI di ginnastica 
artistica svoltesi nei giorni 
scorsi a Lignano Sabbiadoro. 
A eccellere su 2000 atlete 
provenienti da 12 regioni, 28 
province, 100 società sporti-
ve, sono state le provagliesi 
Sofia Maffolini (classe 2005) 
e Veronica Ippolito (classe 
2003), entrambe nella cate-

Atletica al top
a Lignano

di Tino De Pinù

Il gruppo di Silvia Righi trionfa
goria Top Level, la più alta del 
circuito CSI. Veronica Ippolito, 
categoria Junior 1 Top Level, 
è diventata campionessa Na-
zionale al trampolino di spe-
cialità. 
Lei ha anche partecipato al 
concorso generale che la ve-
deva in gara su tutti e 4 gli 
attrezzi della ginnastica ar-
tistica: corpo libero, trave, 
volteggio e parallele classifi-
candosi 7a nel concorso ge-
nerale, 2a al corpo libero, 6a 
in trave, 11a a parallele e 16a 
in volteggio. 
Sofia Maffolini, categoria Al-
lieve 2 Top Level, ha ottenuto 
un sesto posto nazionale al 
mini trampolino di specialità. 
Le ragazze sono allenate da 
Silvia Righi della Polisportiva 
Provagliese. n

Alcune delle altete provagliesi

di Tino De Pinù

completa e coinvolgente, fon-
data sull'effimero e sul prov-
visorio, voluto dall'artista, ma 
con quel "effimero" che però 
si è trasformato in godimento 
e divertimento completo da 
parte dei fruitori. 
Le positività dell'evento, 
prescindendo dal successo 
dell'eccezionale numero di 
visitatori, hanno già favori-
to la ottima trasformazione 
delle"Palafitte", storica ed 
antesignana architettura degli 
anni 60 in posizione stupen-
da, in un ambiente destinato 
ad eventi turistico-culturali, 
la scoperta della "valeriana" 
da cui godere di un paesag-
gio stupendo, ma sopratutto 
ha fatto conoscere al mondo 
questi territori, così belli ed 
affascinanti e tali da costitu-
ire una valida attrazione turi-
stica, spesso ignorata o sotto-
valutata, forse per l'immagine 
prevalente di una presenza 
esclusiva di artigianato: una 
presenza tale però da costitu-
ire una risorsa ed una attrat-
tiva pure mondiale grazie ad 
un'efficienza imprenditoriale 
che ha realizzato la comples-
sa componente strutturale 
dell'eccezionale evento. 

Caro Architetto, 
pubblichiamo e ringraziamo 
per questo suo contributo me-

ramente di analisi soggettiva 
e artistica. 
Per non confondere i nostri 
lettori, torno a confermare che 
considero questa operazione 
un progetto sbagliato su più 
fronti, senza voler entrare nel 
merito strettamente artistico 
che nemmeno condivido. 
Il fatto stesso che la nostra 
natura lacustre sia stata ri-

empita da piattaforme di ce-
mento armato sul fondo e che 
ora si rischia di non poterle 
nemmeno levare per evitare 
la sollevazione di inquinanti 
suggerisce quando bestiale 
sia l'istinto vanesio dell'uomo 
politico e delle autorità sani-
tarie. n
Il Direttore 
Massimiliano Magli
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I sentieri del bosco restrostante al punto ristoro sorto in località “Ere” a 

Peschiera Maraglio utilizzati come wc all’aperto, nonostante la presenza di bagni chimici
a qualche decina di metri di distanza.

Un turista organizza un bivacco per trascorrere la notte 
nel giardino di un ristorante a Sensole con tanto di materassino e sacco a pelo

Una decina di persone consumano il pranzo
seduti sulle scalinate di un’abitazione privata a 

Peschiera Maraglio

¬¬ dalla pag. 1 - The Floating...

durante quei sedici giorni 
che non sono stati rose e 
fiori, anzi tutt'altro.
Io lavoro a Iseo presso la 
mia attività e dire che ho su-
bito dei disagi per entrare e 
uscire dall'isola è riduttivo: 
per andare al lavoro occorre-
va un'ora in più e ad essere 
sincera potevo anche accet-
tarlo, mentre al ritorno come 
minimo perdevo due ore tra 
code a Iseo che era peren-
nemente bloccata, code per 
salire sul traghetto e immer-
sione nella folla dal traghet-
to fino a casa. 
Tutto questo in una giornata 
dove non avevo impegni ex-
tra lavorativi. Non parliamo 
poi delle due settimane di 
non lavoro: questo marasma 
invece di portarmi più clienti 
mi ha tolto anche parecchi di 
quelli abituali. 
In quei sedici giorni non ho 
mai visto tanta maleducazio-
ne da parte delle persone. Il 
senso civico, il rispetto per 
l'ambiente, la correttezza 
sociale e l'amore per il ter-
ritorio sono valori che non si 
sono per niente dimostrati. 
Io se vado in gita da qual-
che parte, in montagna per 
esempio e mi porto il pranzo 
al sacco, i rifiuti che produco 

me li riporto a casa. Invece 
per i vicoli di Peschiera si 
trovava costantemente gen-
te che consumava cibo se-
duta sulle soglie delle case, 
sulle scalinate o in mezzo ai 
vicoli, senza preoccuparsi 
di raccogliere i propri rifiuti. 
Oltre a resti di cibo eccete-
ra, c'era chi bivaccava nei 
giardini privati ed espletava 
lì i propri bisogni fisiologici 
se non addirittura nei vicoli 
stessi...vi lascio immagina-
re il lezzo di urina. Abbiamo 
veramente bisogno di que-
sto turismo? Io credo di no, 
possiamo volentieri farne a 
meno.
In tutto questo girone dante-
sco l'unica nota veramente 
positiva che ho trovato è sta-
to il lavoro esemplare delle 
forze dell'ordine a partire da 
polizia, carabinieri, guardia 
di finanza fino alla protezio-
ne civile che oltre a svolgere 
le loro mansioni hanno fatto 
molto ma molto di più.
Mi chiedo se questa visibi-
lità è davvero servita al no-
stro lago. 
Ne è valsa davvero la pena? 
La domenica appena trascor-
sa non ha registrato un gran 
numero di presenze, anzi 
abbastanza sottotono come 
prima festività post ponte. 

E poi, siamo davvero sicuri 
che la rimozione dell'instal-
lazione non lasci conseguen-
ze? L'evento che proclamava 
impatto zero e riciclabilità al 
100% ha prodotto un serio 
inquinamento acustico diur-
no e notturno con tre elicot-
teri perennemente in volo 
tra Sulzano e Peschiera e lo 
smantellamento delle pas-
serelle lascia seri dubbi sul-
la possibilità di estrarre dal 
fondale i blocchi di cemento 
che fungevano da ancore; 
se saranno rimossi c'é la 
concreta possibilità che una 
quantità di fosforo si liberi 
negli strati più alti dell'ac-
qua danneggiando l'intero 
ecosistema lacustre. 
Non parliamo poi dello 
scempio del verde sul qua-
le sono sorti i punti risto-
ro a Peschiera Maraglio  e 
dell'immondizia che giace 
ancora nei boschi, utilizza-
ti per giorni come latrine... 
immondizia che io personal-
mente ho raccolto. 
Da cittadina montisolana mi 
auguro che il nostro verde 
venga ripristinato perchè è 
il patrimonio più importante 
del nostro territorio, è l'uni-
cità del nostro ambiente na-
turale che attira i turisti ed è 
magnifico tutto l'anno anche 

senza floating piers. 
Se il rispetto dell'ambien-
te tanto proclamato non è 
stato rispettato, non parlia-
mo poi della scorrettezza 
morale nascosta dietro la 
fruizione gratuita dell'ope-
ra che poi tanto gratis non 
era, vedi rincari esorbitanti 
dei prezzi ai punti ristoro e 
tariffe assurde per i parcheg-
gi... tutti parlano di disarmo 
quando la passerella faceva 
fare il giro turistico dell'isola 
dei Beretta, uno dei maggio-
ri produttori di armi a livello 
mondiale. 
Cerchiamo di essere alme-
no un po' coerenti altrimenti 
saremo dei poveri lecchini di 
questo potere del non sen-
so. 
n

Dott.ssa Cesarina Olivieri
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SARNICO: finalmente tolte le aiuole con i bordi in metallo tagliente, son tornati i marciapiedi

MONTE ISOLA: i “ricordi” lasciati da parecchi visitatori maleducati giunti 
per The Floating Piers. Oltre ad imbrattare zone pubbliche 

non hanno risparmiato nemmeno scalinate private.

Quali saranno i sentimenti che 
proverà l’82enne suor Egizia, 
quando fra qualche giorno 
tornerà temporaneamente a 
Provaglio d'Iseo, dopo 60 anni 
dedicati al ‘lavoro’ di religio-
sa?. Soddisfazione, rimpianti, 
appagamento, o voglia di rilan-
ciare e trovare la forza di una 
quarta giovinezza? Conoscen-
do suor Egizia Zilberti è proba-
bile, scelga la quarta opzione 
e ancora una volta ci stupisca 
con i suoi ‘effetti speciali’, fat-
ti di simpatia, e inventiva. 60 
anni di amore e di solidarietà 
verso gli ultimi, verso chi ne 

ha bisogno, sono sì tanti, ma 
di certo, per una donna frizzan-
te come suor Egizia, ancora 
passibili di un incremento e di 
ulteriore impegno.
Del resto i record son fatti per 
essere migliorati. Staremo 
comunque a vedere cosa dirà 
questa suora speciale che do-
menica 17 luglio ritornerà nel 
suo paese natale per parteci-
pare ai festeggiamenti organiz-
zati dalla famiglia e dalla par-
rocchia in occasione del 60° 
di ordinazione. 
Un momento importante che 
farà anche da bilancio di una 
vita spesa in maniera genero-
sa. “Ho lasciato il mio paese 

Suor Egizia: 60
anni di ordinazione

di Tino De Pinù

Ha lasciato Provaglio nel 1954

AGENZIA PER SINGLE
ATELIER DEL CUORE

La persona giusta esiste! Basta sapere dove cercarla... 
Atelier del Cuore Agenzia per single lo fa per te! 
Contattaci al 339/4064841 e inizia la TUA storia.

www.atelierdelcuore.com

il 19 marzo 1954, era l’anno 
mariano – ricorda suor Egizia 
- . Avevo 20 anni e l’entusia-
smo di chi era stata chiama-

ta ad una missione di fede. 
Sono passati 62 anni da quel 
giorno e sono contenta della 
mia vita”. Suor Egizia è stata 
prima in casa madre e in no-
viziato a Bergamo, poi a Roma 
per completare gli studi. Sono 
seguite le prime esperienze di 
servizio a Lallio, tra gli orfani, 
poi a Vicenza nella cittadella 
della carità. Suor Egizia venne 
poi ‘promossa’ a Superiore 
Provinciale che svolse a so-
stegno delle suore delle co-
munità operanti nelle province 
di Vicenza, Belluno e Reggio 
Emilia. La sua vita di religiosa 
proseguì a Rosà, e poi a Bel-
luno dove suor Egizia lavorò 
instancabilmente a favore dei 
giovani aiutandoli ad uscire 
dalla schiavitù della droga e 
dell’alcool. Nel 1995 la suora 
provagliese approda a Lumez-
zane dove rimane per 9 anni. 

E poi lavora nel Polesine, vi-
cina al grande fiume Po. Qui, 
circa 10 anni fa, mentre per-
correva la statale in bicicletta 
venne travolta da un’automo-
bile. Inizialmente le sue condi-
zioni apparvero gravi, ma pian 
piano, grazie al cielo, tutto si 
risolse nel migliore dei modi. 
Si ristabilì e ricominciò la sua 
missione tra i poveri e i biso-
gnosi. Oggi è attiva a Milano, 

nella parrocchia di San Galdi-
no, dove fa da infermiera, suo-
na l’organo in chiesa, fa cate-
chesi e ha una parola buona 
per tutti. 
Domenica, 17 luglio alle ore 
10, suor Egizia Zilberti tornerà 
a Provaglio d'Iseo, e già intan-
ti l’attendono per stringergli la 
mano e ringraziarla per ciò che 
ha fatto e che farà nei prossi-
mi anni. n
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Vicinissimo al lago….appartamento praticamente 
nuovo al primo piano. Luminosa zona giorno, due 

camere da letto, bagno, cantina e posto auto. 

Da non credere attaccato al traghetto e vicinissimo 
alla spiaggia soluzione al piano terra con fi niture in 

pietra, cortile!!COSA ASPETTI TELEFONA!! 

Ideale per le tue vacanze sul lago d’Iseo. Centralis-
simo bilocale, SENZA spese condominiali al primo 

piano.   

In corte storica vendiamo ULTIMO PIANO 5 ampi 
locali con panoramica sul lago da ristrutturare! 

UNICO NEL SUO GENERE!!!!
Rustico VISTA LAGO con giardino di proprietà

IDEALE per le tue vacanze immerse nel verde e nel 
relax in villetta a schiera con ampie vetrate vista 

lago! Arredato e subito abitabile! 
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